
Ente Terre Regionali Toscane
 (L.R. 27 dicembre 2012, n. 80)

IL DIRETTORE 

Decreto n. 70 del 8 settembre 2016 

Oggetto: Progetto LIFE 14ENV/IT000514 FutureForCoppiceS- Azione D2 Affidamento alle Unioni di

Comuni Colline Metallifere,  Casentino, Valtiberina Toscana ed Alta Val  di Cecina di  alcune delle

attività previste ed approvazione dei relativi schemi di convenzione.

Allegati da pubblicare:  

- Allegato A) LIFE 14ENV/IT000514 schema Convenzione UC Metallifere -ETRT
- Allegato B) LIFE 14ENV/IT000514 schema Convenzione UC Casentino -ETRT
- Allegato C) LIFE 14ENV/IT000514 schema Convenzione UC Valtiberina -ETRT
- Allegato D) LIFE 14ENV/IT000514 schema Convenzione UC Val Di Cecina -ETRT

Dirigente responsabile: Claudio Del Re 

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale sulla banca data degli atti 
amministrativi dell’Ente Terre Regionali Toscane
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IL DIRETTORE
 
Vista  la  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  80 “Trasformazione  dell’ente  Azienda regionale
agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  Toscane.  Modifiche  alla  l.r.  n.  39/2000,  alla  l.r.  n.
77/2004 e alla l.r. n. 24/2000”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 19 Marzo 2013, n. 46 “Ente Terre regionali
toscane.  Nomina del  direttore.”  con il  quale  si  è provveduto alla  nomina del  sottoscritto  quale
Direttore dell’Ente Terre regionali Toscane;

Richiamato l’articolo 2 della l.r. 80/2012 lett. e) che fra le funzioni attribuite all’Ente assegna le
attività di ricerca applicata, sperimentazione e dimostrazione in campo agricolo e forestale;

Vista  la  l.r.  39/2000 “ legge forestale  della  Toscana”  ed in  particolare il  Titolo  IV “Foreste  di
proprietà pubblica e collettiva” Capo I “patrimonio agricolo forestale della Regione”;

Richiamati della l.r. 39/00:
- l’art. 23 comma 2bis che assegna ad Ente terre regionali il coordinamento della gestione ottimale e
della valorizzazione dei beni del patrimonio agricolo forestale regionale (PAFR);
- gli  artt.  28 e 29 che definiscono i complessi del patrimonio agricolo forestale regionale e ne
affidano la competenza alla gestione alle Unioni dei comuni e ai Comuni; 

Richiamati il proprio precedente decreto:
- n. 20 del 29/03/2016 “L.R. 80/12 art. 10 comma 2 - Adozione del Piano Annuale delle Attività
dell'Ente Terre regionali toscane per l'anno 2016 con indicazioni relative al triennio 2016-2018”;
-  n.  69  del  25/11/2015  “L.R.  80/12  art.  2  –  Attività  di  ricerca  applicata,  sperimentazione  e
dimostrazione in campo agricolo e forestale. Progetto LIFE 14ENV/IT000514 FutureForCoppiceS-
Approvazione dello schema di Convenzione di parternariato (Partnership Agreement)” e mandato al
Direttore per la firma;

Vista la deliberazione di Giunta regionale 11/04/2016 n. 198 che approva il  Piano Annuale delle
Attività dell'Ente Terre regionali toscane per l'anno 2016 con indicazioni relative al triennio 2016-
2018;

Vista  la  convenzione  di  partenariato  (Partnership  Agreement)  del  suddetto  progetto  LIFE
debitamente sottoscritta;

Visto il progetto LIFE LIFE 14ENV/IT000514 FutureForCoppiceS che:
-  riguarda attività  da  svolgersi  in  aree  sperimentali  (plot)  storiche che  ricadono nel  patrimonio
agricolo forestale regionale secondo il seguente schema:

ENTE COMPETENTE COMPLESSO PAFR Toponimo PLOT N° dei plot

UC Casentino Alpe di Catenaia

Buca Zamponi 5

Buca Zamponi 1 4

Eremo della Casella 2

UC Alta Val di Cecina Caselli Caselli 12

UC Colline Metallifere Colline Metallifere Poggio Pievano 4

UC Valtiberina Toscana Alto Tevere Valsavignone 4

- prevede all'azione D2 di intraprendere, come assistenza esterna, azioni di divulgazione sia degli
obiettivi che dei risultati ottenuti anche negli ambiti territoriali di competenza delle Unioni dove fra
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l'altro insistono le parcelle sperimentali oggetto di analisi di progetto per le quali le Unioni hanno la
diretta gestione in forza della succitata legge forestale della Toscana;-

- che tali azioni previste all'azione D2 consistono in:

D2 a) - azioni di disseminazione dei risultati nell'ambito del proprio territorio attraverso i propri
canali di divulgazione anche mediante l'organizzazione di un evento divulgativo a livello locale e
con la  partecipazione attiva di propri  rappresentanti  ai  momenti  divulgativi  organizzati  da Ente
Terre e/o dal coordinatore del progetto quali workshop, altri incontri e riunioni specifiche;

D2 b)  -  assistenza  nella  fase  di  rilevazione  dei  dati  da  parte  degli  altri  partners  beneficiari  di
progetto sui  4  plot  di  progetto (superficie  complessiva di  2 ettari)  che insistono sul complesso
Colline metallifere e  messa a disposizione di personale per l'accompagnamento anche con mezzi
fuoristrada idonei;

D2 c) - fornitura e messa in opera di bacheche lignee di idonee dimensioni, debitamente trattate con
impregnate per renderle resistenti agli agenti atmosferici ed atte all'apposizione dei notices board
forniti dal coordinatore dell'azione (Crasel), posizionate in punti strategici ed accessibili e visibili al
pubblico.

Visto  il  D.lgs  50/2016  Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per
il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e
forniture. ed in particolare l'art. 9 (Contratti di servizi aggiudicati in base ad un diritto esclusivo);

Considerato che sia Ente terre regionali toscane che le Unioni di Comuni sono Enti pubblici e che le
Unioni dei comuni amministrano il patrimonio agricolo forestale regionale sul quale esercitano la
gestione esclusiva in forza della l.r. 39/00;

Considerato che le summenzionate Unioni che hanno la gestione del patrimonio hanno anche la
struttura tecnica  ed operativa (maestranze) per eseguire tali azioni;

Ritenuto pertanto, per tali motivi, di affidare direttamente i servizi esterni previsti dall'azione D2 del
progetto LIFE in virtù dell'art 9 del  D.lgs 50/2016 provvedendo alla stipula di apposite convezioni
con le varie Unioni di  Comuni che gestiscono i  complessi del  PAFR sui quali ricadono i plot
sperimentali secondo il seguente quadro economico;

Verificato che per le attività previste gli importi risultano congrui; 

Visti gli schemi di convenzione allegati come parte integrante e sostanziale del presente atto sotto le
lettere :
   A) LIFE 14ENV/IT000514 schema Convenzione UC Metallifere -ETRT
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   B) LIFE 14ENV/IT000514 schema Convenzione UC Casentino -ETRT
   C) LIFE 14ENV/IT000514 schema Convenzione UC Valtiberina -ETRT
   D) LIFE 14ENV/IT000514 schema Convenzione UC Val Di Cecina -ETRT; 

Ritenuto di sottoscrivere gli allegati schemi di convenzione da parte del legale rappresentante dell’Ente
Terre nella figura del Direttore;

DECRETA

1) di affidare, per i motivi espressi in narrativa, i servizi esterni previsti dall'azione D2 del progetto
LIFE ENV/IT/000514 – FutureForCoppiceS provvedendo alla stipula di apposita convezioni con le
varie Unioni di Comuni che gestiscono i complessi del  PAFR sui quali ricadono i plot sperimentali
secondo il seguente schema:

2) di approvare gli schemi delle suddette convenzioni allegate come parte integrante e sostanziale
del presente atto sotto le lettere:

-  A) LIFE 14ENV/IT000514 schema Convenzione UC Metallifere - ETRT
-  B) LIFE 14ENV/IT000514 schema Convenzione UC Casentino - ETRT
-  C) LIFE 14ENV/IT000514 schema Convenzione UC Valtiberina - ETRT
-  D) LIFE 14ENV/IT000514 schema Convenzione UC Val Di Cecina - ETRT; 

3) di provvedere alla sottoscrizione delle suddette convenzioni;

4) di dare atto che la tipologia di azioni che le Unioni dei Comuni devono svolgere rientrano nelle
spese  rendicontabili  del  Progetto  LIFE  ENV/IT/000514  –  FutureForCoppiceS  e  che  le  stesse
indicate nel progetto medesimo state previste nel Grant Agreement; 

5) di dare mandato all’Ufficio amministrativo dell’Ente di provvedere alle liquidazioni alle Unioni
dei  Comuni sopra individuate,  degli  importi  che saranno indicati  dalla  Direzione dell’Ente con
specifico documento autorizzativo a seguito di verifica della corretta esecuzione delle azioni D2 di
divulgazione secondo le modalità e le tempistiche previste nei relativi schemi di convenzione e
dopo il ricevimento della documentazione di rendicontazione.

Il  presente  atto  ed  i  relativi  allegati  sono  pubblicati  integralmente  sulla  banca  dati  degli  atti
amministrativi dell’Ente Terre regionali toscane. 

   IL DIRETTORE 
     Claudio Del Re
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